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Il campo è praticamente dominato dai veneti, ma... 

Lo straniero del Cesena 
mette ko il Vicenza: 2-0 
Il giovane Bonini (Repubblica di San Marino) ha aperto la strada della vittoria 

B: 
\ 

Ì 

. . . 

Adesso il 
Como vola 
mentre si 
fa largo 
il Genoa 

VICENZA-CESENA — Giorgio Redeghlerl, a sinistra, e Mariano Riva. 

MARCATORI: Bonini al 33' e De Bernardi al 41' del s.t. 
VICENZA: Bianchi; Bombardi, Marangoni Redeghlerl, Santin, 

Mlanl; Galasso, Sandreanl, (Sanguin al 12' del s.t.) Zanone, 
' Rosls, Cacciatori. 12. Zamparo. 14. Sabatini. 

CESENA: Becchi; Benedetti, Ceccarelll; Riva, Oddi, Morgantl; 
Gorl, Valentin!, Babbi, Spegglorin (Bonini dal 26' del s.t.), 
De Bernardi. 12. Settlnl. 14. Zandoll. 

ARBITRO: Lops da Torino. 
Dal nostro inviato - -

VICENZA ~ Il Cesena ha già il suo straniero: Massimo Bonini, 
Repubblica di San Marino, 13 ottobre 1959. Straniero vincente. 
Un gol e messo raddoppio, mica scherzi. La faccenda è clamo* 
rosa, eppure la vittoria dei romagnoli — baciati in fronte dal
l'ingresso del « tredicesimo », appunto Bonini — ci sta tutta. 
SI potrà discutere magari sul punteggio, non sulla sostanza, 
né sui meriti. Ordinati, riflessivi, tranquilli, 1 bianconeri alme
no quanto erano contratti, imprecisi e inconcludenti 1 padroni 
di casa. 

Recchl è stato probabilmente il miglior uomo In campo, 
sfoggiando tutto un campionario di interventi coraggiosi, 
agilissimi e puntuali e spegnendo molte delle velleltarlstlche 
speranze vicentine, ma gli attacchi cocciutamente frontali e 
privi di fantasia del Vicenza si sono molto spesso Infranti su-
gli ostacoli mobili saggiamente organizzati dagli avversari 
nella propria metacampo, area di rigore compresa. 

Non-si pensi tuttavia ad un Cesena bloccato sulla difensi
va e disposto esclusivamente ad uscire in contropiede. Alla ste
rile superiorità territoriale del Vicenza ha opposto buoni mo
menti di aggressività, solo che nelle manovre appariva piti 
razionale, più convinto, soprattutto piti essenziale. Nel primo 
tempo, prima che 1 locali si producessero in una serie di ope
razioni macchinose e Inconsistenti (interventi di Recchl su 
tiri di Redeghlerl, Galasso, Rosi, Marangon, ma soltanto al 16', 
In una confusa mischia conclusa fuori quadro da Galasso, il 
Cesena si è sentito In pericolo), 1 romagnoli avevano fatto 
correre un brivido lungo la schiena al tifosi di casa, scheg
giando letteralmente la traversa con un Improvviso sinistro 
al Spegglorin, servito da Oddi. 

Proprio Oddi e Spegglorin, in un Cesena che si e piazzato 
ben oltre la sufficienza quasi integralmente (ricordiamo anche 
Benedetti e Ceccarelll, dori ohe si è prodigato positivamente 
per frenare le incursioni di Marangon, e Valentlnl che in mez
zo al campo ha giocato Infiniti palloni con molta precisione) 
hanno costituito punti precisi di-riferimento per iniettare fi
ducia alla squadra anche nel momenti piti delicati. Oddi non 
ha concesso tregua ad uno Zanone degno della fresca fama, 
ma frenato in ogni tentativo risolutore; Spegglorin è stato 
una sorta di « passaggio obbligato » per 1 disimpegni e le azio
ni dalla cintola In su del romagnoli. . 

All'Intervallo, dilatando 11 proprio ottimismo, 1 vicentini 
potevano pensare d'essere un po' in credito con la sorte, ma 
era fumo piti che altro. E alla ripresa del gioco 11 Cesena si 
sarebbe sollecitamente Ingegnato a soffiargli contro, metten
do le spine sul terreno trepestato dal blancorossl. Al 2' Riva 
randellava da una trentina di metri e Bianchi, che non trat
teneva il bolide, veniva soccorso da Mlanl; al 9' Gorl apriva 
con un diagonale per De Bernardi e questi costringeva 11 por
tiere vicentino ad un fortunoso intervento ttl piede. 

Al 12' Ullvlerl toglieva Sandreanl e metteva dentro Sanguin 
dando per un po' la sensazione che la musica potesse mutare, 
ma era questione passeggera ed era anzi lo stesso Sanguin, 
indirettamente, a causare la svolta della partita. Spegglorin, 
Infatti, lo affrontava in un contrasto a metà campo: falloso 
intervento del bianconero, che di 11 a poco (26' per la cronaca) 
doveva andarsene claudicando. Bagnoli lo rimpiazzava con 
Bonini ed era la mossa vincente. . .; •>• 

Per un po' Bonini, fedele al mandato, si metteva alle co
stole di Redeghlerl per Inaridire una delle possibili sorgenti 
del gioco vicentino, poi andava a piazzarsi al centro dell'area 
rivale mentre Gorl e Riva si scambiavano la palla su corner 
prima di spedirla In zona di tiro. Qui, di testa, Bonini la 
colpiva di precisione ed era gol. 

Una mazzata, per 11 Vicenza, e non era tutto. Frustato dalla 

flaura, dal nervosismo, dal bisogno di inseguire, si buttava 
utto avanti e allora 11 Cesena — stavolta si con classica azio

ne di contropiede — lo metteva definitivamente k.o. Quaran
tunesimo: fuggiva Bonini sulla destra, incontrastato fra le ma-
f;lle di una (Diesa tagliata come burro, 11 tiro del biòndo met-
èva fuori causa tutti, anche Bianchi, e sulla palla a mezzo 

metro dalla linea di fondo piombava De Bernardi. Un gio
chetto, un colpo di piatto, due a zero e buone feste a tutti. 

Giordano Marzola 

Sudato 2-1 per il Como 

A fatica i ladani 
piegano in casa 

un vivace Matera 
Al 27' dei secondo tempo la rete decisiva di 
Nicoletti - Priva di punte la squadra ospite 

MARCATORI: Nicoletti (C) 
al 39* del p.t.; Florio (M) 
al 12*. Nicoletti (C) al 27' 
della ripresa. 

COMO: Vecchi; Marmai, Goz-
ioli; Centi, Fontoian, Volpi; 
Mancini, Lombardi, Nicolet
ti, Fonato, Cavagnetto (dal 
11' del s.t. Serena) (n. 12: 
Sartore!; n. 13: Melgratl). 

MATERA: Casiraghi; Genero
so, Beretta; Bussallno, Im-
borgla, Gamblnl; Aprile, 
Florio, Pavese (dal 2? del 
s.t. Raffaele), Peraglne, Pi-
cat Re (n. 12: Trollo; n. 
13: Oliva). 

ARBITRO: Falzier di Treviso. 

-NOTE: campo sdrucciolevo
le, temperatura rigida. Am
moniti: Beretta, Imbrogta, 
•Aprile del Matera e Lombar
di del Como. Angoli 10-5 per 
il Como, spettatori 6.000 cir
ca per un incasso di 17 mi
lioni 398.500 lire. 

Nostro Mrv l i lo 
COMO — Quando la prima 
della classe Incontra una del
le ultime dovrebbe trattarsi 
di una passeggiata, o quasi. 
Non così per il Como, che, 
per aver ragione del Matera, 
ha dovuto faticare piti del 

previsto. Questo Matera si è 
dimostrato squadra tutt'altro 
che malleabile per 1 larianl. 
Un complesso coriaceo e ago
nisticamente valido, sia In 
difesa «he a centrocampo-

Poi la maggior tecnica del 
Como ha messo in ginocchio 
questo sorprendente Matera 
con un gol al 27' del secon
do tempo* di Nicoletti. Sul 
2-1 il Como fea giocato di ri
messa mettendo piti di una 
volta in serio pericolo gli 
ospiti, con azioni di contro
piede. 11 Como con questa 
vittoria è l'unica squadra an
cora imbattuta della serie B, 

e questo turno gioca tutto a 
suo favore polene le imme
diate tnsegultrlcl hanno ca
pitolato, rendendo quindi piti 
agevole 11 cammino verso la 
promozione che ora non è 
piti solo un miraggio ma una 
quasi sicurezza. 

SI pensava all'Inizio di ve
dere il Matera chiudersi nel 
suo guscio a tamponare le 
sfuriate del comaschi, ma al 
contrario la tattica adottata 
dagli ospiti è stata tutt'altro 
che rinunciataria, n Como ha 
dovuto lottare costantemente 
per averne ragione. La pri
ma azione del Como al 3': 

bello scambio tra Lombardi e 
Gozzoli che fa partire un 
cross teso sotto porta ma 
nessun giocatore 6 pronto al
l'Invito e l'azione sfuma. 

All'ir lungo lancio per Ca
valietto che fila verso l'area 
del Matera, ma Casiraghi 
esce alla disperata anticipan
dolo. Al 16' punizione a favo
re del Como: Lombardi toc
ca a Nicoletti che gli ritor
na la sfera: bello il tiro che 
esce a fini di montante. Al *34 

!
-rossa occasione per 11 Como: 
anelo di Marozzi per Nico

letti, il portiere esce e il cen
travanti comasco fa partire 
un bel pallonetto che però 
esce d'un soffio sopra la tra
versa. E' il 39' e 11 Como 
passa in vantaggio; Volpi si 
sgancia dalle retrovie e toc-"' 
ca a Nicoletti che aggancia 
col sinistro poi porta la sfe
ra sul destro facendo parti
re un tiro che va ad infi
larsi nel sette. 

Il Matera reagisce ' ma le 
sue astoni sono ben control
late dalla difesa comasca ed 
è ancora 11 Como al 44' con 
'Lombardi che tocca a Pezza
to: rovesciata e palla che va 
a lambire il montante. Nel
la ripresa il Como si fa guar
dingo, mentre il Matera cre
sce e al 3' la difesa coma
sca pasticcia agevolando Pi-
cat Re, ma il tiro va alto 
sopra la traversa. Risponde 
11 Como all'll con Nicolet

ti che si libera di un av
versarlo, attende l'uscita del 
portiere poi tira a rete ma 
sulla linea salva Peraglne. 

•Rovesciamento di fronte e 
11 Matera va in gol, con la 
difesa del larianl in barca. 
Pavese vince un duello con 
Centi, ^cross teso al centro 
e 'Florio ben appostato met
te alle spalle al Vecchi. Al 
16' Pozzsio vince un contra
sto, tocca al centro per Ca
vagnetto che in mezza rove
sciata spara a rete, ma la 
polla sflora la traversa e si 
perde - sul fondo. Il Como 
preme olla ricerca del gol 
vincente che giunge al 27'; 
azione iniziata da Volpi che 
pesca Centi, quindi al volo 
per Serena, subentrato a Ca-
vagnetto, tocco di testa ver
so Nicoletti che di piatto 
mette fuori causa l'Incolpe
vole Casiraghi. v ' 

Il Matera cerca di reagire 
ma è troppo tardi perché il 
Como ora domina e va an
cora vicino al gol al 42' con 
Postato ma 11 suo tiro in dia
gonale attraversa lo specchio 
della porta e sfiorando fi 
montante si perde sul fondo. 

Osvaldo Lombi 
NELLA FOTO: Il primo gol 
di Nicoletti. , 

I lanciatissimi toscani aggressivi e determinati a vincere la partita 

Crolla a Pisa il bunker atalantino: 1-0 
MARCATORE: Cannata (P.) 

al » ' s t . -
PISA: Cappi; lUpalini (dal 

32' s.L Lodai). Contratto; 
D'Alessandro. Miele. Vianel-
lo; Barbana. Cannata, Di 
Prete, Bergamaschi, Canta-
ratti. 12. Mariane»!; 13. Ss-
voMl. 

ATALANTA: Memo; Mei, Fl-
Iteettl; Rocca, Vavassori, 
Reali; Scala, Boneml (dal 
3T s.t- Ssrgato), Garritami, 
Flnsrdl, Berttnso. 12. Ales-
sandrelU, 14. SchlncsgUa. 

ARBITRO: Mllan di Treviso. 

Dal nostre inviato 
PISA — Un Pisa aggressivo, 
sicuro di sé, determinato, con 
la voglia di vincere ha battu
to per 1-0 un'Atalanta cbe ie
ri all'Arena Garibaldi è stata 

il suo esatto contrario. Una 
squadra evanescente, quasi 
del' tutto inesistente, certo 
molto al di sotto della sua 
fama, delle sue ambizioni e 
aspirazioni. In novanta mi
nuti di gioco gli atalantini 
hanno si e no lanciato un 
paio di palloni contro la por
ta di Clappi, due tiri fiac
chi, deboli in sintonia con 
una squadra che ha veramen
te detto poco. 

Ma se la serie B è campio
nato di imprevisti nella rosa 
delle sorprese entra a pieno 
titolo il Pisa, squadra pro
mossa quest'anno nel campio
nato cadetto, partita con il 
piede sbagliato ma ora lan-
f^jfimfl e ad un passo dal 
drappello delle insegultrtci del 
Como. Il Pisa ora si installa 
a pieno merito a sedici pun

ti in compagnia di tre squa
dre di notevoli ambizioni. 

Perche oltretutto 11 risulta
to finale non dice tutto sulla 
supremazia dei padroni di ca
sa toscani. Ai pisani 1*1-0 va 
molto stretto: se nel calcio 
esistesse una giustizia salo
monica oggi dovremmo de
scrivere almeno due reti' In 
piti. E Invece la rete è stata 
una sola e soffertissima, ar
rivata dopo ottanta minuti 
di gioco quando ormai sugli 
spalti si cominciava a Im
precare contro la sorte e un 
arbitro (U signor Mllan di 
Treviso) che ha diretto in 
maniera, diciamo cosi, ap
prossimativa 

n tiro che ha Catto esplo
dere come un tappo di cham
pagne l'Arena è partito dal 
piedi di Cannata. Su respin

ta corta della difesa berga
masca, la mezzala pisana si 
è trovata davanti a due me
tri fuori dall'area una palla 
a mezza altezza: di destro ha 
tirato sorprendendo il portie
re in messa uscita. 

Con questa vittoria il Pisa 
si assicura U terso successo 
e il quarto risultato utile con
secutivo. La cronaca della 
partita è cronaca di un as
sedio. n Pisa si presenta su
bito: al 4' corner corto verso 
Barbana che si libera bene 
per il cross e fa partire un 
traversone teso, lo raccoglie 
Cannata sulla parte sinistra 
dell'area atalantlna, tira a ra
soterra su portiere In uscita. 
La palla schizza verso la li
nea di porto ma B piede prov-
videnslale dell'atalantino Fi-
nardi salva 1 

Il primo tempo è mono
polio dei pisani. L'Atalanta 
si fa.viva solo In rarissime 
occasioni con manovre an
che precise ma poco convin
te tutte affidate al temibilis
simo ma troppo solo Garrì-
tano. La parti» * bella ma 
a senso unico; sul taccuino 
appaiono solo le azioni del 
toscani: Uri, colpi di testa, 
punizioni, traversoni pericolo
si. i 

Al 32* l'episodio che fa ri
bollire l'Arena Garibaldi: Can
nata proprio al centro dell' 
area st trova tra 1 piedi un 
pallone d'oro; è solo ma ha 
un attimo di esitazioni», giu
sto Il tempo di fare Interve
nire un difensore cbe — uni
ca soluzione per evitare il 
peggio — Io atterra. E' a 
pia classico del rigori ma 1' 

arbitro dice di no e fa pro
seguire. 

In tribuna se la prendono 
con tutta la classe arbitrale 
e ne fa le spese Gonella, ar
bitro di lusso e ospite di ri
guardo dell'arena. Secondo 
tempo con lo stesso leit-mo
tiv: al 13' il pisano Bergama
schi fa tutto da solo, parte 
da trenta metri, fa fuori mez
za squadra, atalantlna, viene 
trattenuto,/prosegue, è In a-
rea solo ma sparacchia sul
le gambe di Memo in uscita. 

Al 25' Barbana colpisce il 
palo e otto minuti dopo en
tra In area e viene sgambet
tato: un altro rigore netto non 
concesso. Sono i prodromi del 
gol che arriva al 36'. Poi la 
partita si spegne da sola. 

Doritelo Martino 

Il Brescia si scopre 
dal Bari: 3-0 

•'ì 

• "'E 
La pratuniion* ha giocalo un bruito scherzo ai lombardi 

RISULTATI 
SERIE «B» 

BAUf-aftESCIA 3-0 
COMOMATEXA 2-1 
GEMOA-TAKAMTO 2-1 
CESENA-*!- VICENZA 2-0 
$AMKKMIA-*U£CCE 1-0 
VERONA-*MONZA 1-0 
nSA-ATAlANTA 1-0 
SAMaearoCTTESC-PAftMA . . . 1-0 
P1STOIESE-*St*AL 2-0 
TERMANA-TALERMO 2-1 

MARCATORI 
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CLASSIFICA SERIE f B> 
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COMO 
L. VICENZA 
•ARI 
PISTOIESI 
ATALANTA 

VERONA 
PISA 
SPAL 

UCCI 

TARANTO 
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p 
21 
1* 
li 
17 
17 
17 
H 
1« 
H 
14 
13 
15 
14 
12 
12 
12 
11 
11 
11 
11 

G 
15 
15 
15 
14 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
14 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

V N P 
S 
2 
9 
1 1 
9 0 
4 
2 
2 
1 
4 
2 
1 
1 
1 
5 
1 
1 
4 
0 
4 

0 
1 
0 
1 
2 
3 
2 
3 
2 
2 
2 
3 
1 
4 
0 

RISULTATI E CLASSIFICHE 
SERIE «Cl> 

DOMENICA 
PROSSIMA 

MARCATORI: Chlarcnza al 12', Manzln al 45' 
del p.t.; Bacchln al 39' del s.t. 

BARI: Grassi (43' del s.t. VenturelU); Pun-
alano, Frappamplna; Sasso, Garutl, Belluz* 
zi; Bagnato, Manzln, Chlarenza, Bacchln, 
Tavarelli (al 16' Balestro). 13. Papadopulo. 

BRESCIA: Malglogllo (dal 1' s.t. Bertoni); 
Leali, OalparoU; Maselll, Guida, Blaglni; 
Salvlonl, De Blasl, Multi, Iachlnl, Perno. 
13. Bonetti, 14. Bonomettl. 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
BARI — (g.d.) - Il Bari è stato veramente 
insuperabile, e schierando la stessa formazio
ne opposta domenica scorsa al Como con 
un'Impostazione tattica più determinata e of-
fensivlstlca, ha battuto il Brescia con un pun
teggio senza attenuanti. 

Il Brescia ha compiuto, forse, un errore 
di presunzione, ritenendo di poter continuare 
la lunga serie positiva anche a Bari, gio
cando e attaccando senza nessuna precau
zione. Simonl, infatti, ha spinto il gioco del
la propria squadra In termini chiaramente 

offensivi, ma ha trovato pane per 1 propri 
denti. 

Il Bari è stato forte nei contrasti, deciso 
e duro in difesa, veloce e dinamico, mano
vriero e scattante/ a centrocampo e all'at
tacco, creando numerose occasioni da rete. 
Su di tutti sono emersi 1 giocatori Bacchln 
e Tavarllll. 

I gol sono venuti dopo che l'attaccante 
ex-barese Penzo aveva fallito al 5' da buona 
posizione un'occasione creata da Blaglni per 
il Brescia. Al 12' Chlarenza trafigge Malglo
gllo, ribattendo In rete un bel pallone re
spinto debolmente dalla difesa bresciana e 
propiziato dal giovane Tavarilli. 

Al 45' Manzln raddoppia freddamente su 
{>assagglo smarcante di Bacchln superando 
n abilità il portiere lombardo. Al 28' del 

secondo tempo Manzln si fa parare un rigore 
dal secondo portiere lombardo Bertoni, su
bentrato al frastornato Malglogllo. E Infine 
Bacchln motte alle spalle dell'estremo difen
sore lombardo il pallone del 30 calciando 
una punizione dal limite dell'area. 

Regalati due punti (0-2) 
dalla Spai alla Pistoiese 

L'arbitro ha sorvolato su un fallo di Mosti a danno di Renzi 

MARCATORI: nel s.t. al 22' Cesati (P) e al 28' 
SaltutU (P)._ 

SPAL: Renzi; Cavatilo, Ferrar!; Alblero, Lie-
vore, Ogllarl; Giani, Tagliaferri, GlbelUnl, 
Crlsclmannl, Antonlazzl. (n. 12 Bardln, n. 
13 Brunello, n. 14 De Poli). . 

PISTOIESE: Moscatelli; Salvatori, Borgo; Mo
sti. Bernl, Manzi; Guldolln, Frustalupl, Sai-
tutti, (dal 33' del s.t. Luppl), Rognoni, Ce
sati. (n. 12 Vieri, n. 13 Arecco). 

ARBITRO: Longhl di Roma. 
FERRARA — (i.m.) - In clima di feste nata
lizie, la Spai impacchetta per 1 propri ospiti 
un Insperato regalo che nemmeno il più otti
mista della tifoseria arancione avrebbe imma
ginato cosi bello. E' un regalo da due punti 
che gli uomini di mister Rlccoml accettano 
volentieri per sommarlo a tanti altri punti 
già incasellati in una classifica che fa ben 
sperare nel futuro dei toscani. 

Dicovamo del regali marca spallina, ma non 
va scordato forse 11 piti inatteso: quello del
l'arbitro Longhl, che — al 22', della ripresa — 
sorvolava su un macroscopico fallo di Mosti 

su Renzi a due passi dalla linea di porta, dove 
stava appostato l'opportunista Cesati che so
spingeva in rete la palla eludendo la sorve
glianza di Ogllarl. Il tutto in una manciata di 
secondi. 

Inutile 11 tentativo goffo di capitan Gtbellinl 
verso il signor Longhl per fargli notare che il 
guardiano spallino era ancora schiacciato al 
suolo sotto la stazza del possente Mosti. Inu
tile anche dopo il gol l'arrembare senza idee 
di tutta la squadra blancoazzurra, davanti a 
Moscatelli, che cosi apriva maldestramente 1 
varchi alle spinte del contropiede di SaltutU e 
Guldolln. 

Proprio In contropiede nasceva la seconda 
rete per la Pistoiese, questa volta in maniera 
indiscutibile: lunga galoppata sulla fascia si
nistra del campo di Manzi, cross teso in mezzo 
ad un mucchio di difensori spallini, con Renzi 
che rimane inspiegabilmente fermo. Arriva 
Cesati per correggere la palla quel tanto che 
basta a SaltutU per spedire In rete: è il 2-0. 

Vani 1 tentativi spallini d'accorciare le di
stanze: al 31' traversa di Giani, al 43' legnata 
da fuori area di Criscimanni, ma forse 6 un 
po' tardi per mettersi a giocare sul serio. 

Preziosa vittoria (2-1) 
della Ternana sul Palermo 

I siciliani per primi in vantaggio con una punizione di Magherini 

MARCATORI: Magherini (P) al 23' p.t.; auto
rete di Ammoniaci (P) al 41' p.t.; Pedraz-
zlnl (T) al 19* s.t. 

TERNANA: Mascella; Codogno, Ratti; An-
dreuzza, Dall'Oro, Pedrazzini; Birigozxl, 
Stefanelli, De Rosa, Bilardl, Sorbi (al 42' 
del s.t. Legnanl). 12. Allbonl, 13. Turla. 

PALERMO: Casari; Ammoniaci, DI Cicco; 
Arcoleo, Sillpo, Maritozzi; Montesano, Bor
sellino (al 21' s.t. Gasperlnl), Magherini, 
De Stefania, Conte, 12. Frlson, 13. Latini. 

ARBITRO: Magni di Bergamo. 
TERNI — (a. I.) - Due punU d'oro per la 
Ternana che allontanano la crisi e riportano 
serenità nell'ambiente rossoverde scosso dal
le ultime prestazioni deludenti della squadra 
di Santin. 

Al 19* della ripresa si può ben dire che 
sia finito un incubo. Pedrazzini si è avven
tato su un pallone molto ben lavorato da 
Blrigozzi e dal limite ha lasciato partire di 
prima intenzione un tiro violentissimo che ha 

messo k.o. Casari. 
Era stato però il Palermo ad andare per 

primo in vantaggio con una punizione di 
Magherini. La sfera prima si è stampata sul 
palo interno, poi è schizzata in rete. Gelo sul 

' Liberati: in pochi speravano nel miracolo. Il 
pari giunge' sul finire del tempo. Un Uro di 
Pedrazzini viene deviato a centro area da 
Ammoniaci che manda a vuoto l'intervento 
del portiere Casari. 

Ternana e Palermo non si sono smentite. 
Hanno dato vita ad un incontro ad alta 
tensione, pregevole sotto il profilo agonisti
co, dignitoso sul lato tecnico. La vittoria 
della Ternana ci pare meritata per il volume 
di gioco creato e per la volontà con la 
quale ha cercato e ottenuto 1 due punU. 
Sugli scudi Pedrazzini e il primavera Bùi-
rigozzi, oggi molto bravo. 

Il Palermo è squadra dal rendimento alta
lenante: ottimo e bruciante in avvio si è 
spento nella parte centrale della gara. Il 
risveglio finale è stato inutile. 

Un'incisiva Samp 
fa fuori il Lecce: 1-0 

Quella di ieri è stata la terza sconfitta consecutiva dei pugliesi 

MARCATORI: Redolii (S) al 2T del p.t. 
LECCE: Nardln; Larvato, La Palma; Bruno, 

Gardtman, Sonora; Re, Spada {T nX Ma-
raglialo), Blagettt, Ledo, MagtstrelU. 12. 
De Lata, 13. Ttosfao. 

SAMPDORIA: Garetta; Arrazzo, Romei, Fer
rati, Logssto, Peneua; Caccia, Orlandi, Re-
doni, Gemano, De Gtorgls ( » ' M. Plan-
cenU). 12. Gavtott, 14. Sartori. 

ARBITRO: MenegaU di Roma. 
LECCE — (e.b.) - Terza sconfitta conse
cutiva del Lecce: dopo quelle di San Bene
detto e Bergamo si è aggiunta quella odier
na contro la Sampdoria che costringe 1 lec
cesi in una precaria posizione di classifica 
Sulla carta, dati i risultati negativi cotte-
aionaU fino ad ora dal liguri, la partita per 
i padroni di casa non si presentava impos
sibile. Cosi non è stato: i ragazzi di Toneatto 
hanno dimostrato di esser» senz'altro più 
forti di quanto la loro classifica non dica e 
hanno conquistato meritatamente 1 duo punti 
In paltò. < 

Il Lecce, dal suo canto, ha dimostrato 
preoccupanti carenze: poco ordine in difesa. 
il centrocampo va avanti solo con qualche 
spunto del volenteroso Merlo e l'attacco pare 
isolato e incapace di rendersi pericoloso. 

La Sampdoria è apparsa invece più squa
dra: in difesa è emerso su tutti l'ottimo 
Romei, a centrocapo Orlandi e Gemano 
hanno dato incisività a tutta la squadra con
sentendo a Redoni e De Giorgis di rendersi 
spesso pericolosi. 

La cronaca: nei primi 10 minuti il Lecco 
ha tenuto bene il campo e, sia pure in modo 
confusionario, si è reso pericoloso dimo
strando di poter rendere difficile la vita ai 
• dorianis; si è trattato, però, di un fuoco 
di paglia e al 20* la Sampdoria è andata 
in vantaggio con Redoni servito in area da 
Genzano. Da quel momento il Lecce si è 
disorientato, non ne ha azzeccata una e, 
anche se nella ripresa ha tentato 0 tutto 
per tutto, andando vicinissimo al gol al 3T 
e al 41', non è riuscito a superare l'attenta 
difesa sampdoriana, 

Via Ubera alla Samb (1-0) 
da un Parma inconcludente 

E' stata costante la supremazia degli uomini di Bergamasco 

_ j _ MARCATORE 
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ARBITRO: lh»raasM « ~ 
NOTE: giornata di sola terreno buono, spet

tatori s.000 circa. Ammoniti: BaMoni • Sacci. 
Calci d'angolo 4-3 par la Sembenedetteso. 
SAMBZJTEDBTTTO — (La.) . n vecchio Chi-
menti regala due punii prestosi alla Samb • 
lo slancio verso poaMonl migliori di classi fi-
ca. I rnarchigiani dovevano vincere questa im
portante partita a llsm vinta a tasta atta. Gli 
nomini di Bergamasco hanno concretato una 
super fot Ita pressoché costante per tutta la du-
rata ch'Incontro. 

n Panna pur perdendo non al è comportato 
male, ansi potava andare in vantaggio al W 
del primo tempo con CasaroU, dopo che Chi-
menti al faceva parare al 3' un rigore dal bra
vo Boranga. Poche astoni notevoli, m verità, 
sia da una parta che dall'altra, ma quelle po

che tutte importanti. Le cose migliori, dal 
punto di vista della tecnica, si sono osservato 
nel primo tempo, durante il quale la Samb, cui 
si imponeva fare immediatamente il risultato, 
ha mostrato senza dubbio Usua yhiarciante 
superiorità. 

Ecco alcuni cenni di cronaca: al 3* del pX. 
una bella azione della Samb che vede pro
tagonisti Bacci, Ripa, Taddei: quest'Ultimo 
al momento di risolvere viene trattenuto da 
ParianU; l'arbitro concede il rigore che Chi-
menti, con Uro debole sulla destra di Boran
ga, si fa parare. Al IO' RomlU di testa su pas
saggio di ChimenU manda la palla sopra la 
traversa. Al 16' l'astone che poteva far passare 
in vantaggio gli emiliani: CasaroU servito da 
Scarpa a tu per tu con Tacconi tira sul corpo 
dal portiere. Al air uscita a valanga di ~ 
sui piedi di RomlU. 

Nella ripresa al primo minuto la 
astone del gol; Taddei sulla stntstra par Ro
miti, fuga sulla fascia laterale, cross al centro, 
ChimenU anticipa Boranga a segna con un 
messo pallonetto, n gol lasciava U segno negU 
ospKl die si facevano pm agguerriti afracrtan-
dost spasso nell'area marchigiana i 
nitro impensierire l'attento Tacconi. 


